
UE: uno studio per migliorare
il trasporto dei vitelli

I vitelli non svezzati destinati
alla produzione di carne bovina
vengono  trasportati  su  lunghe
distanze  nelle  prime  settimane
di  vita.  Questo  li  espone  a
manipolazioni  stressanti,
privazione  di  cibo  e  acqua  e
sbalzi di temperatura. Un nuovo

studio sostenuto dal progetto HoloRuminant esamina alcuni dei
modi  in  cui  queste  sfide  vengono  affrontate  al  momento,
delineando i potenziali benefici sia per il benessere dei
vitelli che per la produttività del settore. Nell’industria
lattiero-casearia, i vitelli vengono separati dalle madri poco
dopo la nascita.

I vitelli che non saranno allevati come vacche da latte – noti
come  vitelli  da  latte  non  sostitutivi  –  possono  essere
allevati per la produzione di carne di vitello o di manzo. Qui
inizia il lungo viaggio di questi vitelli non svezzati, che
vengono raccolti da diversi allevamenti e trasportati in un
centro di accoglienza e poi in strutture di ingrasso. A causa
del tratto gastrointestinale e del sistema immunitario poco
sviluppati,  questi  vitelli  sono  di  conseguenza  più
suscettibili  alle  malattie.  Un  estratto,  pubblicato  dal
Consiglio nazionale delle ricerche spagnolo (CSIC), partner
del progetto HoloRuminant, riferisce: «Sebbene i requisiti di
benessere  degli  animali  legati  al  trasporto  siano
regolamentati dall’UE, possono ancora verificarsi pratiche di
basso livello. Il monitoraggio della risposta ematologica dei
vitelli al trasporto può fornire informazioni preziose per
migliorare  la  gestione  degli  animali  e  le  condizioni  di
trasporto, nonché per identificare precocemente i vitelli a
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maggior  rischio  di  insorgenza  di  malattie.  Questo,  a  sua
volta, può mitigare il rischio di scarse prestazioni nelle
strutture di ingrasso».
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